
lavorare sicuri in bosco
Prima di iniziare a lavorare in bosco

•	 verificare di avere tutte le autorizzazioni necessarie;
•	 individuare eventuali zone pericolose e le necessarie vie di fuga;
•	 apporre le opportune segnaletiche di pericolo;
•	 delimitare le aree di lavoro;
•	 verificare il funzionamento dei telefoni cellulari e la presenza di cam-
po per le comunicazioni di emergenza;

•	 prevedere un passaggio libero per l’eventuale arrivo dell’autoambu-
lanza in caso di infortunio;

•	 definire la direzione naturale e la direzione programmata di caduta 
della pianta;

•	 analizzare la pendenza del terreno;
•	 verificare lo stato della pianta ( stabilità, marciumi,ecc.) e l’eventuale 
presenza di rami secchi che potrebbero cadere nella fase di taglio;

•	 indossare i DPI adeguati alle attrezzature utilizzate;
•	 verificare le condizioni ambientali (terreno bagnato o scivoloso, vento, 
ecc.).

Fattori di rischio principali Simbolo

Rischio di taglio o di lesione mortale per contatto con 
catena ad elevata velocità (da 18 a più di 24 m/s)

Rumore

Vibrazioni

Polveri

Posture incongrue

Proiezione di materiale 

Fatica fisica e movimentazione 
dei carichi

Contatto con organi in movimento o in rotazione (rischio 
cesoiamento) 

Contatto con parti appuntite, taglienti

Rischio incendio 
nelle fasi di rifornimento

Caduta di materiale dall’alto

Rischio di investimento 

 Tagliare legna o legname può essere pericoloso perchè:

•	 si lavora in luoghi isolati;
•	 spesso il terreno è sconnesso e scivoloso;
•	 posizioni errate possono comportare la perdita di equilibrio, causando 
ferite o traumi;

•	 si è esposti a punture o morsi di insetti (imenotteri, zecche, ecc.) e 
rettili potenzialmente pericolosi per la salute;

•	 il lavoro è faticoso e richiede spostamenti di carichi (pesi) a volte gra-
vosi;

•	 si utilizzano strumenti di lavoro pericolosi quali motosega, roncole, 
levarini, corde, verricelli, ecc.

Controlli sulla motosega

•	 la motosega deve essere di tipo adeguato ai lavori da svolgere;
•	 le impugnature ed i sistemi di sicurezza (freno-catena, protezione 
mano anteriore, fermo-catena) devono essere integri ed efficienti; 

•	 il motore deve “tenere” il minimo;
•	 la catena NON deve girare con il motore al minimo;
•	 la catena deve essere correttamente affilata.

Lavorare in bosco espone ad elevati rischi per la propria sicurezza e salute.
La presente scheda ha lo scopo di informare sui fattori di rischio presenti e 
sulle misure di prevenzione da applicare per ridurre la probabilità di subire 
infortuni in bosco, in particolare durante l’uso della motosega.

DPI: Dispositivi di Protezione Individuale

Casco di protezione

Protezione del viso
(visiera completa)

Otoprotettori (cuffie)

Guanti per motosega

Tuta o pantaloni con 
protezione antitaglio 
per catena 
in classe adeguata

Calzature di sicurezza 
con protezione 
antitaglio per catena 
motosega

In caso di uso di motosega da potatura:
Giacca o manicotti con protezione antitaglio 



La
 m

ot
os

eg
a 

“r
im

ba
lza

”

Produra corretta e situazioni critiche

Kick-back, nelle fasi di lavoro

pericoloso
tagliare di punta

Metodologia corretta 
di accensione “a terra” 

lavorare sicuri in bosco

OPERAZIONI DA NON FARE

•	 non tagliare con la punta per non provocare l’effetto “kick-back” (con-
traccolpo della motosega nelle fasi di taglio e depezzatura che può 
provocare lesioni mortali per l’operatore);

•	 non utilizzare la motosega sopra la linea delle spalle;
•	 non utilizzare la motosega con una mano sola;
•	 non usare la motosega su scale, trabatelli e vuoto. Il lavoro in quota va 
effettuato con piattaforme aeree o cestelli;

•	 non tagliare parti in tensione per evitare il rimbalzo di rami o della 
motosega stessa.
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Misure di prevenzione e protezione
PRIMA DI USARE LA MOTOSEGA

•	 assicurarsi che altre persone siano ad un’adeguata distanza di sicu-
rezza dalla zona d’uso della motosega (possono trovarsi entro un rag-
gio di 5 metri solamente gli operatori dotati di DPI per motoseghisti); 

•	 non rimuovere le protezioni della macchina in nessun caso;
•	 usare sempre il coprilama durante il trasporto.

Misure di prevenzione e protezione
DURANTE L’USO DELLA MOTOSEGA

•	 l’accensione della motosega deve essere effettuata tenendo la mac-
china a terra e con freno catena inserito;

•	 la catena deve essere sempre lubrificata e ben tensionata;
•	 per il rifornimento di miscela e di olio-catena usare contenitori idonei 
e appositi imbuti per evitare sversamenti in bosco durante i rabboc-
chi;

•	 lavorare in posizioni ergonomiche (con la schiena dritta);
•	 nell’area di caduta della pianta non deve essere presente alcun ope-
ratore: mantenere una distanza di sicurezza di almeno due volte l’al-
tezza della pianta da abbattere;

•	 per i tagli di depezzatura utilizzate principalmente le parti centrali del-
la barra di taglio;

•	 effettuare pause di lavoro frequenti perché l’utilizzo prolungato espo-
ne l’operatore a carichi di fatica elevati, rumore e vibrazioni.

Misure di prevenzione e protezione
MANUTENZIONE DELLA MOTOSEGA

•	 effettuare correttamente l’affilatura della catena riduce il pericolo di 
infortunio e le esposizioni alle vibrazioni;

•	 effettuare le operazioni di manutenzione ordinaria secondo le indica-
zioni fornite dal costruttore.

Kit di lavoro

Pacchetto o zaino di primo soccorso

Cellulare di servizio o radiotrasmittente per la 
comunicazione di eventuali situazioni di emergenza

Acqua e sali minerali

ATTENZIONE

Leggere sempre il “libretto d’uso e manutenzione” della 
motosega fornito dal rivenditore.

non operare da soli

 parti pericolose
 protezioni


